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L'ASYSTEL ASPETTA LA SCAVOLINI. REMAKE DELLA FINALE SCUDETTO DEL 2009
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ASYSTEL AVANTI AI PLAY OFF, MA ORA C'È PESARO



L'Asystel aspetta la Scavolini 
* • 

Remake della finale scudetto 2009 
Novara 

E ORA SOTTO con la bestia 
nera Scavolini Pesaro. 
Archiviata la pratica Florens 
Castellana Grotte, le Asystelle 
guardano alla prossima serie 
contro le Campionesse d'Italia. 
Una rivincita per le novaresi, 
battute dalla Scavolini la 

scorsa stagione nella finale 
scudetto. Garal è in 
programma al Pala Dal Lago 
mercoledì. Il GM Massimo De 
Stefano è soddisfatto: "Contro 
Castellana ho visto una bella 
Asystel Novara. Speriamo che 
il Pala Dal Lago ci porti ancora 
bene". Fabrizio Ponciroli 

La bionda tedesca in azione 



DA MERCOLEDÌ SFIDA NEI QUARTI ALLA CORAZZATA SCAVOLINI PESARO 

Ora l'Asystel ha poco da perdere 
NOVARA Con 18 punti di 
Barcellini, 12 di Barazza e 20 
di Tom Logan, quest'ultima 
premiata con due riconosci­
menti relativi al rendimento 
nella regular season, l'Asy­
stel mercoledì sera ha bissa­
to tra le mura amiche della 
sua vecchia casa, il "Dal 
Lago", il successo della do­
menica precedente contro 
la Florens Castellana Grotte 
e si candida come mina va­
gante dei play off scudetto 
che, da mercoledì partono 
per la loro vera e propria 
scalata allo scudetto 2010. 
Infatti, dopo la clamo­
rosa eliminazione della 
Yamamay Busto da parte 
della Riso Scotti Pavia, sono 
proprio le novaresi a ergersi 
ad outsider dell'atto finale 
della stagione e, vista la ri­
trovata serenità in campo e 
fuori, un pensierino a fare 
lo sgambetto a Pesaro nei 
quarti, seppur molto diffici­
le, diventa una possibilità da 
non chiudere in un cassetto. 
La squadra, che già in terra 
di Puglia vincendo gara 1 in 
tre set, aveva denotato un 
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Cristina Barcellini: protagonista con CasteSlana Grotte 

diverso atteggiamento con­
fermato, seppur cedendo un 
set alle rosse di Radogna, 
anche l'altra sera in viale 
Kennedy con due set final­
mente di ottimo spessore 
tecnico e giocate finalmen­
te da applausi. Poi, un calo 
più psicologico che altro, 
ha fatto sì che le pugliesi ri­
mettessero in gioco il match 
che però Paggi e compagne 
hanno saputo riportare sui 
binari giusti e chiudere nel­

la quarta frazione. 
Note più liete del solito 
quindi in casa Asystel dove, 
oltre alle già citate, anche le 
altre coprotagoniste, Sirres-
si su tutte, hanno dimostra­
to quello che poteva essere 
e che finora non è stato, ma 
ora, senza illudersi, c'è la 
voglia di provare a diven­
tare la sorpresa inaspettata 
di questa ultima fase della 
stagione, quella che conta 
veramente. E, mentre oggi e 

domani il quartetto di "stel­
le" formato da Pesaro, Jesi, 
Bergamo e Villa Cortese, 
si giocano la Coppa Italia 
e un posto in Champions 
League 2011 in quel di Ri­
mini, l'Asystel riposa, ma 
deve pensare già a gara 1 dei 
quarti in programma mer­
coledì sera, ancora al "Dal 
Lago", conLro le campiones­
se d'Italia uscenti della Sca­
volini. «Devo fare i compli­
menti alla mia squadra per 
l'approccio mentale a que­
ste due gare - ha detto coa­
ch Paglialunga commentan­
do la qualificazione - Però, 
la scalata è ancora lunga e 
difficile, quasi impossibile; 
ma ho visto molta tranquil­
lità in campo e voglia di di­
vertirsi, quindi l'obiettivo, 
nella fase di avvicinamento 
al prossimo impegno, è si­
curamente quello di dare 
continuità a questa ritrova­
ta voglia di fare, magari riu­
scire ad aggiungere qualche 
cosina in più a livello tecni­
co-tattico e veder quel che 
succede». 

Attil io Mercalfi 



Asystel avanti ai play off ma ora c'è Pesaro 
La formazione novarese passa il turno e sfida le campionesse d'Italia 

Quello che, quest'anno, alle 
biancorosse dell'Asystel volley 
non era riuscito in due partite 
della regular season, sconfigge­
re un team qualitativamente in­
feriore, pur se grintoso e ostico, 
è improvvisamente riuscito tra 
domenica e mercoledì nella se­
rie di ottavi di finale per i play 
off che porteranno a designare, 
tra qualche settimana, le cam­
pionesse d'Italia. 

Novara, infatti, è riuscita a 
qualificarsi per i quarti di finale, 
sconfiggendo per due match a 
zero Castellana Grotte, team 
giunto al nono posto al termine 
della stagione regolare, a soli 
due punti dalle biancorosse, ot­
tave. Una squadra che, tanto al­
l'andata quanto al ritorno, ave­
va sconfitto, anche sonoramen­
te, le novaresi. Così, fortunata­
mente, non è stato nel momen­
to in cui conta, ossia nei play 
off. 

Domenica, infatti, in trasfer­
ta a Bari, l'Asystel di mister Mar­
co Paglialunga ha saputo mo­
strare carattere e gioco e porta­

re a casa la prima partita della 
serie, rifilando un secco 3 set a 0 
alle pugliesi. Vittoria replicata, 
pur con un risultato diverso, 3 
set a 1, a Novara, mercoledì se­
ra, negli spazi del palazzetto 
Stefano Dal Lago, che ospiterà 
tutta la disputa dei play off del­
le giocatrici biancorosse, che 
qui hanno giocato e si sono al­
lenate sino a circa tre anni fa. 

Un successo che ha visto le 
piemontesi padrone del cam­
po, nonostante una Castellana 
Grotte capace di portare il mat­
ch (dopo aver perso i primi due 
set) alla quarta frazione di gio­
co. Una partita caratterizzata 
nel primo parziale dagli infor­
tuni della brasiliana Soninha e 
di Labate, che hanno costretto 
l'allenatore delle pugliesi a rivo­
luzionare l'assetto in campo. Le 
biancorosse, sin da subito, han­
no dato la sensazione di impor­
re il proprio gioco, con una Ki-
rillova ispirata e una Tom in se­
rata di grazia. 

Ora l'avversario dei quarti, 
per le biancorosse, si presenta 

davvero ostico, soprattutto per 
quanto mostrato dalle novaresi 
quest'anno, stagione nella qua­
le raramente si è data conti­
nuità ai risultati e alle prove for­
nite ai propri tifosi. L'Asystel 
dovrà, infatti, affrontare la 'te­
mutissima' Scavolini Pesaro, 
campione d'Italia in carica e 
che ha concluso la regular sea­
son in testa, a 53 punti, due in 
più della seconda forza del 
campionato, la Carnaghi Villa 
Cortese, che nei quarti se la do­
vrà vedere con Pavia, che, nel­
l'altra serie 'preliminare' di ot­
tavi, si è sbarazzata di Busto Ar-
sizio. 

Una squadra, Pesaro, meno 
forte di quella vista lo scorso 
anno (quando il suo percorso fu 
da vero e proprio squadrone 
imbattibile), ma, comunque, 
sempre un team di qualità e di 
quantità. 

La seconda gara dei quarti 
play off sarà a Pesaro il 24 apri­
le, l'eventuale bella sempre in 
terra marchigiana il 26. 

monica curino 


